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Documenti trapelati rivelano l'intelligence britannica
dietro la disastrosa invasione ucraina di Krynky

frontnieuws.com/britse-inlichtingendienst-achter-rampzalige-oekraiense-invasie-van-krynky-onthullen-gelekte-
documenten
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VOIDocumenti trapelati, esaminati da The Grayzone, rivelano che il
progetto per il fallito tentativo ucraino di catturare il villaggio di Krynky fu
elaborato dal Progetto Alchemy , un'agenzia segreta di intelligence
militare fondata dal Ministero della Difesa britannico che cercava di
"continuare la lotta in Ucraina a tutti i costi". Il piano per Krynky portò a
un massacro che rimane ancora oggi uno dei più grandi disastri della
guerra.

La mattina del 30 ottobre 2023, decine di commando ucraini attraversarono il fiume
Dnepr a bordo di piccole imbarcazioni per catturare Krynky, un villaggio nella zona di
Kherson occupata dai russi. Avevano trascorso gli ultimi due mesi in zone remote delle
Isole Britanniche con un territorio simile, eseguendo esercitazioni sotto l'occhio vigile dei
generali britannici. Ora erano convinti che il loro duro lavoro sarebbe stato ricompensato.
Kit Klarenberg scrive che sia i funzionari britannici che quelli ucraini erano convinti che
l'operazione avrebbe cambiato le sorti della guerra e creato una testa di ponte attraverso
la quale le truppe avrebbero potuto avanzare da Kiev alla Crimea e ottenere una vittoria
totale .

Al contrario, i marines ucraini addestrati dagli inglesi vennero condotti come agnelli al
macello. L'operazione, pianificata in modo disastroso, ha dato luogo a un flusso
apparentemente infinito di imbarcazioni ucraine sovraccariche che hanno cercato di
raggiungere Krynky senza supporto aereo, sotto il fuoco incessante dell'artiglieria russa,
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dei droni, dei lanciafiamme e dei mortai. I marines che avevano compiuto la traversata
erano scarsamente equipaggiati, i rifornimenti si rivelavano praticamente impossibili e
l'evacuazione era fuori questione.

Quando nelle settimane successive la promessa protezione missilistica non si
concretizzò, divenne chiaro che l'operazione si era trasformata in un disastro. Tuttavia,
nei nove mesi successivi, ondate successive di marines ucraini addestrati dagli inglesi
furono mandati quasi certamente a morte a Krynky. La decisione di consentire che questa
costosa palude continuasse, a un costo umano e materiale che nessun esercito della
NATO avrebbe mai tollerato, è ora considerata uno dei peggiori errori tattici della guerra,
e sembra che la colpa sia dei generali britannici di alto rango.

Documenti trapelati esaminati da The Grayzone rivelano che gli inglesi non solo
guidarono l'addestramento dei marines coinvolti, ma crearono anche da zero la "Maritime
Raiding Force" che sarebbe stata poi sacrificata durante la missione suicida a Krynky.

I servizi segreti britannici convincono Kiev a invadere Sebastopoli

Le origini del fallito sbarco anfibio a Krynky possono essere fatte risalire a un dossier
trapelato, compilato pochi mesi dopo lo scoppio della guerra per procura tra Russia e
Ucraina da un servizio segreto di intelligence militare del Ministero della Difesa britannico,
denominato Progetto Alchemy. In precedenza, Grayzone aveva rivelato che Project
Alchemy è un partenariato militare ibrido pubblico-privato tra importanti accademici e
strateghi militari britannici, con l'obiettivo di "mantenere l'Ucraina in lotta a tutti i costi".

In un documento del giugno 2022 intitolato "Costruire una capacità di incursione
marittima ucraina", i pianificatori di Alchemy hanno proposto una "nuova forza d'attacco
marittima" che sarebbe "specificamente addestrata per l'area delle operazioni che va
dalla regione costiera meridionale dell'Ucraina allo stretto di Kerch".

Alchemy aveva previsto che gli ucraini avrebbero ricevuto “gommoni veloci” [imbarcazioni
gonfiabili con fondo rigido], insieme a “imbarcazioni autonome, droni e veicoli per le
consegne a nuotatori [SDV]… progettati specificamente per attacchi a porti, sottomarini e
navi da guerra”. Dopo l'addestramento ricevuto nel Regno Unito, i marines ucraini
avrebbero "attaccato le stazioni radar e le difese aeree in Crimea e supportato le unità
regolari che combattevano a Kherson effettuando incursioni dal fiume Dnipro", con alcune
unità "specialmente addestrate al combattimento in montagna e agli assalti alle
scogliere". L'obiettivo finale, dissero, era "indebolire le difese di Sebastopoli... in
preparazione di un attacco commando su larga scala al complesso missilistico".

"L'ambiente ostile richiede una forza d'attacco altamente mobile che operi di notte e
conduca operazioni mordi e fuggi per evitare di essere individuata", ha affermato
Alchemy. La cellula ha scoperto che nella zona "dal confine rumeno allo stretto di Kerch"
le "aree costiere" dell'Ucraina non erano ancora state sufficientemente "sfruttate".
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Inoltre, le forze armate russe "non vedono alcun rischio di attacco dalle zone marittime o
fluviali lungo la costa", ha affermato Alchemy. Internamente, il gruppo lamentava il fatto
che i porti di Sebastopoli, da cui la Marina russa era “completamente dipendente”,
fossero stati oggetto di “pochissima azione diretta” dall’inizio della guerra per procura.

A causa della “mancanza di capacità e/o risorse… per intraprendere tali missioni”, toccò
ai veterani dell’esercito e dell’intelligence britannici fornire loro ciò di cui avevano bisogno.
Pertanto, "contemporaneamente all'addestramento verrà schierato un team congiunto
interagenzia per la pianificazione della campagna operativa", ha affermato Alchemy. Il
gruppo "sarà composto da personale militare attivo ed ex militare con competenze
specialistiche nei rispettivi settori, tra cui esperti ucraini, che si occuperanno della
pianificazione e della definizione degli obiettivi delle strutture costiere russe", ha
affermato il gruppo.

Per quanto riguarda i dettagli tecnici, è stato deciso che “saranno coinvolti anche
accademici, che utilizzeranno i mezzi tecnologici più all’avanguardia per garantire il
successo dei raid, soprattutto in termini di distruzione di infrastrutture chiave”. Pertanto,
“una richiesta formale” al Ministero della Difesa britannico “per le ultime immagini e i piani
di intelligence” riguardanti il   complesso sotterraneo fortemente fortificato della Crimea
“deve essere pianificata nei minimi dettagli”.

L'ossessione della Gran Bretagna di strappare Sebastopoli al controllo di Mosca risale
alla guerra di Crimea del 1853-56, ma i documenti trapelati chiariscono che, dal punto di
vista di Londra, la conquista della città era ancora considerata un obiettivo vitale e
realizzabile. Sebbene il Progetto Alchemy descrivesse il porto militare come sede della
"più grande concentrazione di missili antinave" al mondo e di un complesso di bunker
"immune ad attacchi aerei o missilistici", gli agenti del gruppo ritenevano comunque che
la zona fosse "vulnerabile alle unità commando".
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Un'inchiesta di Ukrainska Pravda ha scoperto che la Gran Bretagna – “forse l'alleato più
attivo e determinato dell'Ucraina” – aveva fatto pressione su Kiev affinché schierasse i
marines “per operazioni via mare e manovre ingannevoli” fin dall'inizio del conflitto per
procura. Tuttavia, si dice che queste proposte non abbiano "trovato alcun riscontro"
presso l'allora comandante in capo Valerii Zaluzhnyi o il presidente Volodymyr Zelensky.

La situazione cambiò all'inizio del 2023, quando la Gran Bretagna inviò una delegazione
di alto livello a Kiev per incontrare Zaluzhnyi, dove il contingente londinese promise di
fornire agli ucraini tutto ciò di cui avevano bisogno per portare a termine le "operazioni
idriche" che il Regno Unito aveva precedentemente evitato. Secondo Ukrainska Pravda,
ciò accadde nel maggio 2023, quando "la squadra britannica convinse Zaluzhnyi e lui
disse: ecco, creeremo il corpo dei marines".

Ciò che accadde in seguito era stato previsto con precisione nei documenti trapelati del
Progetto Alchemy. Nei documenti trapelati, la cellula britannica prevedeva che i
commando dei marines ucraini sarebbero stati "pronti per le operazioni" in soli tre mesi.
Le tabelle allegate indicavano quanti marines ucraini sarebbero stati addestrati, dove, in
quale area di guerra e per quanto tempo. "Se il nostro programma di addestramento
verrà approvato", il Ministero della Difesa britannico "dovrà darci la priorità a Otterburn e
in altre aree di addestramento designate".

"I candidati selezionati per specifiche branche" riceveranno "quattro settimane aggiuntive
di formazione avanzata", ha scritto Alchemy. Queste truppe dovevano essere composte
da 60 "capi di montagna", 20 "cecchini/esploratori", uno squadrone di mortai da 40
uomini, 20 squadroni di difesa aerea, anticarro e artiglieria, 70 genieri, 36 segnalatori di
combattimento, 16 piloti per i sommergibili necessari al trasporto dei sommozzatori, 124
nuotatori da combattimento, 10 membri di un'unità d'assalto timonieri, 10 artiglieri e 10
navigatori per operare le imbarcazioni d'attacco veloci svedesi classe CB90, 40 medici da
combattimento e 20 operatori di operazioni speciali clandestine.
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Gli inglesi hanno osservato che "l'Ucraina attualmente vieta agli uomini in età da
combattimento di lasciare il Paese", quindi "è probabile che dovremo chiedere alle
autorità di Kiev di allentare questa regola per il nostro programma, in modo da poter
reclutare le 1.000 reclute previste per iniziare l'addestramento". Inoltre, hanno spiegato,
“il reclutamento di cittadini ucraini deve essere approvato dal Ministero dell’Interno
britannico”.

Gli ucraini dovevano essere addestrati in varie località della Gran Bretagna, compresi
campi di combattimento remoti sparsi nelle terre selvagge della Scozia, tra cui Otterburn ,
Garelochhead , Loch Long e Cape Wrath , il punto più a nord-ovest della Gran Bretagna.
Tutte le incursioni di addestramento si sarebbero svolte di notte e, una volta completato il
programma, "si sarebbe deciso se qualche recluta fosse adatta all'addestramento
commando a causa di ferite o altri fattori".

Il programma di addestramento di Alchemy sembra essere stato confermato dai
combattenti ucraini inviati a Krynky. Hanno raccontato a Ukrainska Pravda che "gli inglesi
ci hanno dato lo stesso tipo di area per l'addestramento che poi avremmo dovuto
occuparci dei compiti". Lì “si resero conto che li stavano preparando per qualcosa di più
grande e diverso dai loro compiti precedenti”. Nell'agosto 2023, funzionari britannici e
ucraini annunciarono che quasi 1.000 marines avevano "completato l'addestramento...
per condurre operazioni anfibie con piccole imbarcazioni, compresi gli assalti alle
spiagge".

Il Progetto Alchemy ha affermato che questo sforzo "potrebbe essere l'inizio di
un'offensiva più ampia volta a riconquistare la Crimea... qualcosa considerato impossibile
da molti, compreso il Cremlino, ma che potrebbe decretarne la rovina".
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I precedenti reportage di The Grayzone sulle attività clandestine del Progetto Alchemy
hanno rivelato quanto i piani della cellula fossero motivati   da idee fuorvianti sulla presunta
gloria storica militare britannica, come lo Special Operations Executive della Seconda
Guerra Mondiale, un precursore dell'Operazione Gladio guidata dalla CIA/MI6.
Considerata la spavalderia bellicosa con cui il Progetto Alchemy ha affrontato i progetti
sostenuti dal Ministero della Difesa, è fin troppo facile immaginare che i suoi membri
abbiano riempito le menti delle reclute ucraine a Londra con fantasie di rievocazione del
D-Day attraverso l'operazione Krynky.

Gli idioti britannici creano una zona di sterminio a Krynky

A partire da ottobre 2023, militari ucraini scarsamente addestrati e scarsamente
equipaggiati vennero trasportati in massa a Krynky. Secondo Ukrainska Pravda, "quasi
subito la più grande carenza dell'operazione – la pianificazione – cominciò a rivelarsi
contro le forze d'invasione". Due mesi dopo, un commando partecipante descrisse alla
BBC la situazione da incubo che attendeva le truppe di Kiev. Hanno parlato di “fuoco
continuo” durante l’attraversamento del fiume, con barche che trasportavano i loro
“compagni” affondate e “perse per sempre nel fiume Dnipro”:

Dobbiamo portare tutto con noi: generatori, carburante, cibo. Quando si allestisce una
testa di ponte, serve un sacco di tutto, ma non erano previsti rifornimenti per questa zona.
Pensavamo che il nemico sarebbe fuggito una volta arrivati   e che avremmo potuto
trasportare in sicurezza tutto ciò di cui avevamo bisogno, ma è andata diversamente.
Quando siamo arrivati... il nemico ci stava aspettando. I russi... erano stati avvisati del
nostro sbarco, quindi quando siamo arrivati, sapevano esattamente dove trovarci.

Altrove, Ukrainska Pravda ha documentato come rifornimenti vitali e giubbotti di
salvataggio siano stati lanciati da un esacottero ai marines ucraini gravemente feriti. Altri
commando feriti furono costretti a tornare in territorio ucraino su "pneumatici" a causa
della mancanza di imbarcazioni e "attingevano l'acqua direttamente dal Dnepr a causa
della mancanza di logistica". Alcuni sono addirittura ricorsi al "suicidio perché non c'è
stata alcuna evacuazione".

Tra i “gravemente feriti” c’era un soldato sulla quarantina che “ha riportato una ferita al
braccio nel dicembre 2023” e “ha tentato due volte di lasciare Krynky in barca”, ma è
stato fermato dai droni russi FPV. Riuscì a fuggire "nuotando con un solo braccio" e poi
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trascorse "sei ore camminando avanti e indietro sulla spiaggia" di un'isola vicina,
"inzuppato... cercando di non morire congelato". Sebbene alla fine sia riuscito a mettersi
in salvo, "ha perso il braccio".

Nel frattempo, un altro marine addestrato in Gran Bretagna riferì: "Ogni volta che il nostro
battaglione entrava a Krynky, la situazione peggiorava sempre di più. La gente veniva lì
solo per morire. Non avevamo idea di cosa stesse succedendo. Tutti quelli che
conoscevo e che erano stati mandati a Krynky sono morti".

L'arrivo dell'inverno è stato "il momento in cui la situazione a Krynky ha davvero iniziato a
peggiorare", ha affermato una fonte ucraina. Si dice che i russi abbiano dispiegato ingenti
forze d'attacco nella zona, utilizzando bombe plananti "per distruggere gran parte del
villaggio" e "scoprendo il modo migliore per attaccare le rotte fluviali delle forze ucraine,
soprattutto nelle curve, dove le imbarcazioni dovevano rallentare, e nei punti di sbarco". Il
conseguente fuoco di artiglieria lasciò a Krynky "un paesaggio costellato di crateri, come
la luna".

Così, “alcuni” marines ucraini “si sono persi deliberatamente” per evitare di atterrare nella
zona della morte di Krynky. Almeno due sopravvissuti all'operazione consultati da
Ukrainska Pravda "ricevettero l'ordine di prendere posizione... più vicino ai russi", ma "si
rifiutarono di agire... perché ciò sarebbe stato un suicidio". Con l'arrivo dell'inverno, le
truppe di Kiev iniziarono a "ritirarsi gradualmente". Nel maggio 2024, la situazione era “un
disastro”, anche se gli ultimi Marines sopravvissuti furono ritirati due mesi dopo:

"La maggior parte delle persone con cui abbiamo parlato... è convinta che l'operazione
sia durata almeno diversi mesi in più del necessario. 'Avremmo dovuto ritirarci al più tardi
in primavera, durante la stagione delle nebbie. Allora avremmo potuto evacuare tutti i
nostri soldati. Questo avrebbe salvato delle vite. Ma invece abbiamo aspettato che non ci
fosse più nulla da fare. Fino all'ultimo momento', si è lamentato un ufficiale di marina.

Mentre i principali media analizzano attentamente i fallimenti militari di Kiev , i resoconti
continuano a sottolineare il ruolo cruciale del Ministero della Difesa britannico nella
pianificazione di alcuni dei più grandi disastri della guerra. Ognuna di queste battute
d'arresto ha ucciso o ferito migliaia di ucraini, ma nessuno a Londra sembra aver subito
conseguenze professionali. Per gli ufficiali stranieri che li avevano inviati nella zona di
uccisione, coloro che avevano perso la vita non erano altro che pedine.

 
 

https://www.thetimes.com/uk/defence/article/the-untold-story-of-british-military-chiefs-crucial-role-in-ukraine-3j2zpgrxg

